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 La presente monografia è stata approntata dal Centro di Cultura 

Popolare sul testo redatto dal dottore Gaetano Calabrese, in occasione 

della consegna del Premio San Giovannino 2012, a lui attribuito con la 

seguente motivazione: “Per la sessantennale opera di generosa dedizione 

alla promozione del paese mediante lo scrupoloso impegno professionale 

di primario chirurgo e direttore sanitario del locale ospedale civile, spe-

cializzato in chirurgia generale, dell’apparato digerente, termografia cli-

nica, autore di numerose pubblicazioni scientifiche sui carcinomi, fonda-

tore dell’associazione dei volontari donatori di sangue A.V.I.S. di Ostra 

Vetere, successivamente allargata a Barbara, presidente dell’Ente Comu-

nale di Assistenza E.C.A. e Giudice Conciliatore. Attività professionali, 

scientifiche e istituzionali cui ha affiancato iniziative di promozione del-

la cultura nel campo della pittura, cinematografia e istruzione popolare 

con intensa attività di conferenziere e fondatore dall’Università della 

Terza Età UniTre di Ostra Vetere, ben meritando la Cittadinanza Onora-

ria ostraveterana”. 
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L’Ospedale “Antonio Canova” di Ostra Vetere 
 

 Succede, alle volte, di fare un incontro interessante du-

rante il quale capita di avere un colto interlocutore, parlando 

con il quale si riaffacciano ricordi di particolare interesse. 

 E’ successo a me incontrando Alberto Fiorani, noto stu-

dioso di storia locale e autore di numerose pubblicazioni in 

merito. 

 Parlando di vari argomenti non poteva mancare la sua 

curiosità sulla mia venuta ad Ostra Vetere come primario chi-

rurgo del locale Ospedale.                                        

 Dato che sapeva che provenivo da Firenze, si chiedeva 

come fossi venuto a conoscenza della esistenza di questo o-

spedale. 

 Infatti questo è stato possibile per una serie di curiose 
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coincidenze: dopo una breve attività come assistente volonta-

rio nell’Istituto di Patologia chirurgica dell’Università di Fi-

renze, conseguii il posto di assistente chirurgo nell’ospedale di 

Castelfiorentino, cittadina della provincia di Firenze, dove la-

vorai per sei anni. 

 Sulla fine del 1953 ebbi notizia del primariato vacante 

nell’ospedale di Ostra Vetere, da un mio parente, Giuseppe 

Magnarini, zio acquisito per aver sposato una sorella di mia 

madre e figlio del maestro Magnarini, noto maestro di musica 

Il Concerto Cattolico “Giuseppe Verdi” diretto dal Maestro Pa-
olo Magnarini schierato nella piazzetta dell’Abate. 
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e, credo, fondatore della banda musicale di Ostra Vetere.  

 Ne era stato informato da alcuni suoi amici durante una 

sua visita al paese delle sue origini e condividendo il loro sen-

timento, cioè che non morisse l’attività ospedaliera nel loro 

centro, sapendo della mia attività, pensò che mi potesse inte-

ressare. 

 Mi mise al corrente della situazione locale, pensando 

che acquisire un primariato fosse cosa opportuna agli effetti 

della carriera da me intrapresa. 

 Infatti la opportunità mi interessò, per cui lasciai il mio 

posto di assistente chirurgo nell’ospedale di Castelfiorentino 

ed accettai la nomina offertami.  

 Purtroppo non ebbi occasione di visitare l’ospedale in  

anticipo per cui, preso possesso del mio incarico, ebbi una pri-

ma delusione nel constatare la grave situazione della struttura, 

carente sia dal punto di vista funzionale che delle dotazioni 

strumentali.  

 Dal punto di vista funzionale, date le leggi vigenti al 

momento, la struttura non era classificata ospedale, ma 

“infermeria”, la classificazione più bassa delle strutture ospe-

daliere, e quindi poco utilizzata sia dagli enti mutualistici sia 

poco sostenuta dalle autorità sanitarie. 

 In quell’occasione appresi un fatto strano: prima 

dell’ultima guerra il comune disponeva di due condotte sanita-

rie, una chiamata condotta medica ed una chiamata “condotta 
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chirurgica”. 

 Questa strana quanto inusitata qualificazione, per me 

nuova e mai sentita in Toscana, consentiva al titolare della 

condotta chirurgica l’uso della struttura adibita ad ospedale 

dove fare, in misura delle sue capacità, qualche intervento di 

pronto soccorso e alcuni piccoli interventi chirurgici, even-

tualmente aiutato dal collega medico condotto. 

 Questo mi spiegava, in parte, la ragione della modestis-

sima dotazione della struttura, che di ospedale aveva il nome e 

basta. 

 Per rendersene conto basterà segnalare qualche partico-

Come in questa fotografia, così appariva lo stabile adibito ad 
ospedale al momento della mia assunzione. 



Gaetano Calabrese: L’Ospedale Antonio Canova di Ostra Vetere - ccp 174/2012               27    

 

lare importante come, ad esempio, la sala operatoria: sistemata 

in una stanza fra la altre sale di degenza e fornita di un vec-

chio tavolo 

operatorio 

con limitati 

movimenti 

per il più 

opportuno 

posiziona-

mento del 

paziente da 

operare ed 

illuminato 

da una lam-

pada con 

una debole 

luce più da 

lampada 

votiva che 

da lampada 

scialitica, 

che cioè de-

ve avere u-

na luce intensa e senza ombre, come deve essere la lampada 

per la sala operatoria. 
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 Non esisteva un aspiratore, un elettrobisturi, un elettro-

cardiografo e un respiratore per la eventuale assistenza al ma-

lato.  

 L’organico non prevedeva medici assistenti, per cui era 

necessario utilizzare il metodo tradizionale derivato dal tempo 

delle due condotte, medica e chirurgica, cioè di pregare il col-

lega medico condotto di improvvisarsi aiuto chirurgo in caso 

di interevento. 

 A parte questo, non c’erano altre dotazioni.  

 L’armadio dei ferri chirurgici conteneva una modesta 

quantità di ferri piuttosto vecchi e molto limitati come varietà 
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per le differenti necessità e applicazioni.   

 L’anestesia dei pazienti si poteva effettuare solo con 

anestesia locale  o con la somministrazione del superato etere. 

 I pazienti erano ospitati in quattro grandi stanze, capa-

ci di sei letti, due stanze destinate agli uomini e due alle don-

ne, una ultima stanzetta serviva da sala parto, la cui dotazione 

strumentale specifica era limitata ad un forcipe ed a un com-

passo metrico per le misure del bacino.  

 Tutto questo occupava il primo piano della costruzio-

ne, compresa una Cappella che divideva i due piccoli reparti, 

maschile e femminile. 

 Per il resto potevo contare su un piccolo apparecchio 
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radiologico, su di una stanzetta adibita a laboratorio di analisi 

che permetteva l’analisi dell’urina ed un paio di esami sul san-

gue.  

 In compenso si imponeva all’attenzione un bellissimo 

e antico microscopio più adatto ad un museo che ad un labora-

torio analisi. 

 Questi servizi erano ospitati al piano terreno, che per 

metà della sua capacità, ospitava l’alloggio delle Suore e due 

sale adibite a ricovero per anziani indigenti. 

 Nella restante metà, oltre alla piccola sala di radiolo-

gia ed al minutissimo laboratorio analisi, che divideva il suo 

spazio con l’accettazione ed il centralino telefonico, convive-

vano l’ambulatorio del pronto soccorso e gli uffici della am-

ministrazione, provocando una igienicamente inaccettabile 

promiscuità fra malati in attesa di soccorso o di ricovero e co-

loni dei poderi della istituzione che venivano, per necessità del 

loro lavoro, a conferire con il fattore. 

 Questa situazione avrebbe scoraggiato molti: io l’ho af-

frontata e fortunatamente gli amministratori hanno ascoltato e 

condiviso i miei suggerimenti, rendendosi conto dell’errore di 

protrarre queste condizioni, assolutamente negative per la so-

pravvivenza di  quella struttura come  ospedale. 

 Di conseguenza avvenne che, dopo un certo tempo, gli 

uffici amministrativi furono trasferiti in altra sede, in un’altro 

stabile di proprietà dell’amministrazione. 
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 Questo, oltre ad evitare la promiscuità della quale ho 

accennato prima, mi forniva una stanza in più per uso sanita-

rio. 

 La sala operatoria fu fornita di un aspiratore 

(apparecchio indispensabile per mantenere pulito il campo o-

peratorio, aspirando il sangue che può uscire da un vaso reciso 

o i liquidi che possono invadere il campo operatorio), di un 

elettrobisturi (apparecchio che con una piccola scarica elettri-

ca, sotto forma di piccola scintilla, è capace di recidere i tessu-

ti coagulando, nello stesso tempo, eventuali piccoli vasi san-

guinanti). 
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 Io personalmente mi fornii di una lampada frontale per 

sopperire alla scarsa luce della vecchia scialitica, dato che il 

costo di una nuova era, al momento, insostenibile. 

 La dotazione di ferri chirurgici fu opportunamente arric-

chita.  

 A questo punto con molta buona volontà, con l’aiuto va-

lidissimo ed encomiabile delle Suore dell’Ordine delle Figlie 

di  Maria SS.ma dell’Orto, note come le Giannelline, che dal 

1913 al 1988 hanno sostenuto il compito di addette al servizio 

ospedaliero, oltre a quello di due volenterosi cittadini, 

un’infermiere ed una infermiera, la struttura cominciò a fun-
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zionare come piccolo ospedale e, devo dire, con soddisfazione 

della cittadinanza e dei Medici condotti che, visti i risultati, 

abbandonarono la iniziale diffidenza per la quale avevano di-

rottato i malati ad un vicino ospedale e mi offrirono, come ho 

accennato poco prima, la loro volenterosa, anche se poco ade-

guata collaborazione, in sala operatoria seguendo, specialmen-

te nelle prime volte, i miei  suggerimenti. 

 Naturalmente questo non poteva essere che un primo 

passo; infatti in tempi successivi si arrivò alla costruzione di 

una nuova ala che ospitasse, fra l’altro, una moderna sala ope-

ratoria degnamente attrezzata con adiacente una sala parto più 

funzionale della precedente. 
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 Nella nuova ala fu impiantato un laboratorio di analisi 

mediche degno di questo nome, fu acquistato un elettrocardio-

grafo, con possibilità di fonocardiografia, uno stratigrafo per 

arricchire le possibilità del gabinetto radiologico. 

 Fu acquistato anche un termografo che permise di in-

staurare una ricerca a tappeto gratuita e non invasiva, per se-

gnalare l’eventuale presenza di segni riferibili alla possibile 

insorgenza di un tumore mammario. 

 Questo apparecchio poteva anche fare un’altra utilissi-

ma ricerca, non invasiva e gratuita, sui bambini dell’ultima 

In questa fotografia si vede la nuova ala dell’ospedale che si 
sviluppa, partendo dalla fine del vecchio stabile, verso destra. 
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classe elementare e delle prime medie, per la ricerca della pre-

senza di scoliosi della colonna vertebrale o di tendenza verso 

questo difetto, difetto possibile per scorretta posizione nei 

banchi di scuola, e per instaurare, in caso di necessità, una 

ginnastica correttiva. 

 Altri utili apparecchi completarono la dotazione.     
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 Inoltre fu opportunamente aumentato il personale con  

la nomina di due assistenti medici, alcuni infermieri in più, 

due tecnici di laboratorio ed un tecnico di radiologia e alcuni 

contratti con consulenti medici specialisti, quali un anestesista, 

un radiologo, un cardiologo ecc., mentre per l’assistenza oste-

trica mi avvalevo delle ostetriche comunali, alle quali non par-

ve vero poter effettuare il loro lavoro in ambiente adeguato e 

sotto il diretto controllo medico. 

 Infatti, in casi di parto particolarmente difficile fu ne-

cessario ricorrere al così detto taglio cesareo con esito posi-

tivo. 

 L’unica cosa buona che avevo trovata, al mio arrivo, era 
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dovuta ad un collega che mi aveva preceduto e, certamente 

scoraggiato, dopo pochi mesi aveva abbandonato l’idea di 

continuare e si era dimesso. 

 In quel breve tempo, certo pensando alle necessità di un 

reparto chirurgico, al di la della burocrazia amministrativa, a-

veva ottenuto, parlandone ai cittadini ed alle autorità comuna-

li, che sette volenterosi, che si offrirono come donatori di san-
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gue, costituissero un primo nucleo della AVIS, la nota associa-

zione dei volontari donatori di sangue. 

 Io accolsi subito questo piccolo e prezioso nucleo e, a-

vendo un’esperienza in merito, già consolidata nella mia pre-

cedente attività in Toscana, curai, come direttore sanitario e 

come presidente la giovane sezione AVIS in Ostra Vetere, e 

cercai di fare propaganda a questo concetto umanitario, cosa 

che ebbe una bellissima risposta dalla popolazione, tanto che, 

in poco tempo, si raggiunsero i cento donatori e si estese la 

sezione al vicino comune di Barbara. 

 Durante la mia presidenza, raccogliendo fondi dalla ge-

nerosità dei cittadini e dalle possibilità delle autorità civili, il 

modesto gruzzolo della Sezione si ridimensionò fino a permet-

terci l’acquisto di una ambulanza per le necessità della cittadi-

nanza. 

 La storia di questo bellissimo sodalizio si può leggere in 

una pubblicazione curata dalla stessa AVIS, intitolata: “La 

scelta della solidarietà”  ed edita in occasione del suo cinquan-

tesimo anniversario.  

 Fu così che, poco tempo dopo l’inizio piuttosto difficile 

e complicato, l’ospedale cominciò a funzionare come si deve, 

tanto che fu possibile realizzare ogni intervento programmato: 

intereventi sull’apparato digerente, sull’esofago, lo stomaco, 

la colecisti, il fegato e l’intestino nelle sue varie sezioni, inter-

venti ginecologici  (ne ricordo uno straordinario per un fibro- 
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ma uterino grosso come una gravidanza di 7 mesi e che risul-

tò, dopo l’intervento, del peso incredibile di 9 Kg.), interventi 

di ortopedia, sull’apparato neuro-muscolare, sull’apparato cir-

colatorio ed interventi in campo ostetrico.  

 Non solo, ma molti interventi di pronto soccorso, alcuni 

dei quali veramente impegnativi come, ad esempio, la rico-

struzione della mano ad un giovane falegname che se la era 

amputata accidentalmente in una sega a disco, arrivò in ospe-

dale con la mano nella quale rimaneva intera solo la pelle dal 

palmo; ci vollero molte ore di lavoro ma quel ragazzo guarì 

con esito funzionale positivo.  
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 Altra impresa fu la ricostruzione della pelle di un dito 

strappata dall’accidentale contatto con la cinghia di trasmis-

sione di una mietitrebbia, anche questo risolto con soddisfa-

zione, o ancora la riduzione di una brutta frattura diafisaria del 

femore, con lacerazione di un importante ramo dell’arteria fe-

morale, conseguente ad incidente stradale in un giovane pa-

ziente in gravissimo stato anemico, per l’emorragia in atto, ca-

so perfettamente risolto, tanto che dopo un anno il ragazzo po-

teva giocare in una squadra di calcio. 

 Questo  per ricordare alcuni esempi di interventi molto 

impegnativi e, sopratutto, andati a buon fine, potendo disporre 
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come avevo richiesto e, fortunatamente ottenuto, del necessa-

rio per affrontare ogni evenienza. 

 Nel frattempo era stata emanata una nuova legge ospe-

daliera che classificava gli ospedali con un nuovo concetto, 

basato sulla morbilità del territorio e sul numero di abitanti e  

suddivideva gli ospedali in Regionali, Provinciali e di Base; 

quindi il nostro ospedale, dati i perfetti risultati funzionali, fu 

classificato ospedale di base. 

 Una 

volta risolta la 

sua funziona-

lità, mi incu-

riosì il nome: 

Ospedale An-

tonio Canova 

che, come di-

ce una lapide 

all’ingresso 

dell’ospedale, 

in occasione 

di una sua vi-

sita a Monte-

novo, il famo-

so scultore 

donò una 
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somma per erigere un nuovo ospedale.     

 Il Canova visse dal 1757 al 1822 e la sua visita, proba-

bilmente, coincise con i primi anni dell’Ottocento, quando a 

Montenovo 

esisteva già un 

piccolo ospe-

dale con an-

nessa chiesa 

ed era situato 

fuori porta IV 

Agosto, la 

porta già nota 

come porta 

Santa Croce, 

ed ubicato, 

con precisio-

ne,  nella attu-

ale via Ca-

vour, dove ora 

sorgono delle 

case di abita-

zione, di fron-

te al cancello 

d’ingresso di 

palazzo Peruzzi. 
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Lapide che nell’ingresso dell’ospedale ricorda il nobile gesto 
del famoso scultore Antonio Canova. 
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 L’attuale ospedale, nella sua prima struttura, risulta eret-

to, grazie a più donazioni e lasciti, oltre a quello di Antonio 

Canova, nel dicembre del 1832. 

 A proposito di queste notizie ricordo che qualcuno mi 

disse che un tempo esisteva anche  un altro Ospitale, del quale 

mancano tracce, e che si sarebbe trovato fuori porta Pesa in 

una piccola costruzione situata in un punto adiacente 

all’attuale caserma dei Carabinieri. 

 Ho scritto Ospitale in corsivo, perché, a quell’epoca 

queste strutture, oltre a ricoverare eventuali malati, ospitavano 

occasionali pellegrini che giungessero dopo la chiusura delle 

porte murarie che, di solito, per sicurezza, venivano chiuse al 

tramonto. 

 Mi sono chiesto anche: perché questi ospedali fuori le 

mura? 

 Forse, perché a quell’epoca le malattie erano poco co-

nosciute e, per lo più, erano malattie infettive, per cui era pru-

dente isolare i malati la cui convivenza con le persone sane 

poteva trasmettere la malattia e causare delle epidemie. 

 Sono  tristemente noti i lazzaretti dove finivano la loro 

vita, lontano da tutti, gli appestati, gli ammalati di colera e, 

quando c’erano, i lebbrosi. 

 Non era certo una soluzione proprio umanitaria, ma la 

medicina dell’epoca non offriva altre soluzioni. 

 Penso che forse proprio di fronte a questo metodo disu-
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mano, alcune persone di animo buono e di pietà cristiana, si 

riunissero in associazioni con il compito, fra l’altro, di assiste-

re questi emarginati. 

 Questi sodalizi sono noti come Confraternite ed io ebbi 

la curiosità di sapere se anche ad Ostra Vetere esistessero, o 

fossero esistite, confraternite, in qualche modo legate 

all’ospedale.  

 In proposito ho letto, in alcune particolareggiate pubbli-

cazioni, che la più famose e concepite nel principio di assiste-

re i bisognosi e i malati erano quattro e trascrivo dalle citate 

pubblicazioni: 

- la Compagnia del Santissimo Sacramento, 

- la Compagnia del Gonfalone, 

- la Compagnia della Morte e 

- la Compagnia di San Rocco, da tempo scomparse e solo re-
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centemente ricordate. 

 Di queste associazioni, nate in tempi antichissimi, ne 

ricordo una famosissima, e a me più familiare, tuttora operante 

a Firenze e nel resto della Toscana, col nome di Misericordia, i 

cui soci si erano assunti il compito di trasportare gli ammalati 

dalle loro case agli ospedali o nei cimiteri nei casi purtroppo 

mortali e in modo rigorosamente anonimo, tanto che in passa-

to, operavano incappucciati per non creare nell’assistito un de-

bito di riconoscenza. 

 Cosa curiosa e conseguente, nel gergo popolare della zo

Soci della Misericordia incappucciati, trasportano una portanti-
na con l’ammalato. 1860. 
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-na l’ambulanza viene chiamata “misericordia” 

 A questo punto, trattando l’argomento delle confraterni-

te e pensando al recente conferimento a mio nome del premio 

del San Giovannino che mi ha onorato e gratificato, la combi-

nazione delle confraternite e San Giovanni mi fa ricordare 

un’altra confraternita famosa, della quale ho conosciuto le ve-

stigia durante un mio breve soggiorno nell’isola di Rodi. 

 Parlo della confraternita nota come l’Ordine di San Gio-

vanni di Gerusalemme, sorta nel XII secolo con il compito di  
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difendere, mano armata, dagli  infedeli, il Santissimo Sepolcro 

e di assistere i malati e i diseredati. 

 Allo scopo di difendere la loro sede nella città di Rodi, 

avevano eretto un poderoso castello, tuttora esistente su 

un’altura alla quale si accede, dalla città, con una strada chia-

mata, in lingua greca, <Odos Ippoton>  che significa Strada 

dei Cavalieri, perchè la via è fiancheggiata dalle case di quei 

monaci guerrieri e vi si incontrano le case di Francia, di Spa-

gna, d’Italia ecc. a seconda della nazionalità dei cavalieri.    

 E’ presente, e non  poteva essere diversamente, 

In successione la bandiera del Gran Maestro, la bandiera 
dell’Ordine e un socio guerriero in tenuta del Settecento. 
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all’inizio di quella via una grossa costruzione adibita ad Ospe-

dale ed ora utilizzata come museo. 

 Ricordo di aver trovato un altro importante castello-

fortezza, attribuito all’Ordine di San Giovanni, nel porto della 

città di Biblos, piccola città del Libano e che sorge sulla costa 

a nord della capitale Beirut. 

 Dopo varie vicissitudini l’Ordine di San Giovanni si do-

vette trasferire a Malta dove prese il nome di Ordine militare 

di Malta che, a quanto mi risulta, specie in tempi moderni, 

manteneva degli importanti ospedali di tipo sanatoriale, ospe-

dali importantissimi per la cura della tubercolosi che fino agli 

anni ’50 era diffusa e, soprattutto, difficilmente curabile; fu 

debellata, infatti, con la scoperta della streptomicina, che risa-

le appunto intorno agli anni ’50. 

 Ho ricordato questo famosissimo sodalizio perché, du-

rante la mia attività  nell’ospedale di Ostra Vetere e, successi-

vamente, durante gli ultimi anni del 1980, avendo avuto la no-

mina di coordinatore sanitario della allora USSL di Senigallia, 

ebbi più occasioni di rapporti con il sanatorio SMOM 

(Sovrano Militare Ordine di Malta) per il ricovero di alcuni 

malati di tbc: infatti un loro sanatorio era operante anche a Se-

nigallia. 

 Mi rendo conto che parlare dell’ospedale di Ostra Vete-

re è come parlare di me stesso e me ne scuso, non è per darmi 

arie, ma la mia presenza in questa cittadina è legata proprio 
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all’ospedale ed alla sua evoluzione. 

 Se non ci fosse stato l’ospedale non ci sarei mai venuto 

e, se non fossi venuto, certamente questo ospedale sarebbe 

morto da tempo. 

 Infatti questa soluzione era già maturata nella mente 

dell’allora Medico provinciale il quale, quando mi presentai 

come primario chirurgo dell’ospedale, appena nominato, mi 

dichiarò apertamente il suo parere contrario e agì coerente-

mente alla sua idea ponendo molti ostacoli, allo scopo di ri-

durlo in condizioni quasi di un naturale fallimento, situazione 

che ricordo comune ad alcuni altri piccoli ospedali, classificati 

“infermerie”, alcuni dei quali finirono per essere soppressi. 

 Quando arrivai nel 1954, mi fu assegnato un piccolo ap-

partamento nella “casa dei medici”, dove risiedeva già il vete-

rinario, per cui attribuii la denominazione di quella casa 

all’uso in atto in quel momento. 

 Ho saputo in seguito che intorno al 1303 giunsero, 

nell’allora Montenovo, dei profughi politici fiorentini, tanto 

che, del loro insediamento, c’è ancora traccia nel nome di al-

cune strade come, ad esempio, Via Fiorenza e come la casa 

dove fui alloggiato che è, in realtà, “Casa dei Medici” cioè di 

persone appartenenti alla famiglia Medici, già a quell’epoca 

molto importante a Firenze e che nel XV secolo avrebbe go-

vernato Firenze.  

 Per me, che venivo da Firenze, anche se non come pro- 
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fugo, la combinazione mi colpì la fantasia. Raccontavo questo 

particolare ad Alberto Fiorani che, a proposito di case, mi 

chiese notizie della mia attuale sistemazione.  

 Gli ho raccontato che negli ultimi anni del 1960 ebbi 

necessità di provvedere ad una abitazione e, avendo 

l’opportunità di accendere un mutuo agevolato con il mio ente 

assistenziale, giudicai opportuno costruirla. 

 Per questo cercai un terreno libero in una posizione di 

mio gusto, cosa non facile, date le scarse possibilità offerte dal 

piano regolatore vigente all’epoca. 

 Mi colpì e mi piacque subito un terreno in leggera colli-
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na localizzato, uscendo dall’abitato verso Pongelli, subito do-

po il podere del signor Sabbatini. 

 Offriva un’ottima posizione panoramica ed aveva, in 

più, due favolose querce, a pochi metri dalla strada, che avreb-

bero potuto fiancheggiare splendidamente un piccolo viale 

d’ingresso. 

 M’informai e venni a sapere che il terreno era di pro-

prietà di una delle due Parrocchie e che, purtroppo, non era in 

vendita. 

 Se ben ricordo, mi pare che ci fosse anche una difficoltà 

da parte del piano regolatore del comune 

 Di conseguenza fui costretto ad una scelta obbligata, 

sicuramente molto meno bella e, contrariamente all’altra, in 
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un terreno esposto a nord e con l’oriente coperto dalla collina 

sulla quale sorge il paese. 

 Non solo: il terreno, che era ed è prevalentemente argil-

loso, non fa-

voriva la rea-

lizzazione di 

un giardino.                    

 Seppi, 

infatti, poco 

tempo dopo 

che, tra la fine 

dell’Ottocento 

ed i primi del 

Novecento, in 

questa zona 

sorgeva una 

fornace per la 

produzione di 

mattoni. 

 Questo 

inconveniente 

ne ha provo-

cato un altro 

di conseguen-

za, perché lo 
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scavo di un pozzo sul retro della casa, fornì acque di odore 

solforoso, utilizzabili solo per innaffiare le piante. 

 Infatti l’argilla, essendo formata da silicati idrati di allu-

minio con quantità subordinate di magnesio, sodio, potassio, 

calcio, ferro, zolfo e fosforo, può determinarne la presenza 

nella eventuale vena d’acqua che si raccolga fra uno strato e 

l’altro del terreno argilloso. 

 Questo particolare richiamò alla memoria di Alberto 

Fiorani una vecchia usanza della popolazione locale: quella di 

utilizzare l’acqua di un determinato piccolo laghetto, sito in 

contrada Guinzano, come curativa delle malattie della pelle, 

ritenendola, come mi spiegò, miracolosa in quanto, in quel la-

ghetto, si sarebbe lavato San Carlo Borromeo lasciando Mon-
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tenovo dopo una sua visita al paese. 

 A parte il miracolo, un’acqua raccolta fra due strati di 

argilla, come ho ricordato, ne può assumere le proprietà ed è 

noto che l’argilla possiede proprietà antinfiammatorie, assor-

benti, batteriostatiche e cicatrizzanti e ne è la prova l’antico ed 

ancora attuale uso nelle stazioni termali attraverso bagni, fan-

ghi e vaporizzazioni respiratorie.   

 Questo giustificherebbe l’antica usanza, certo sostenuta 

da qualche indubbio risultato positivo. 

 

****0**** 

 In quanto all’ospedale, dopo in mio pensionamento, è 

stato trasformato in RSA, cioè Residenza sanitaria assistenzia-

le, perdendo le sue funzioni di ricovero e cura per malati acuti, 

ma offrendo un altrettanto importante sostegno ad alcuni sfor-

tunati ammalati in fase terminale. 

 

 

 Ostra Vetere, luglio 2012 

 

     Dott. Gaetano Calabrese 
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